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BARI.I sogni di ogni artista,
il desiderio di salire in
palcoscenico e, vestiti gli
abiti di tutte le vite che ha
vissuto sul palcoscenico,
esprimere sentimenti ed
emozioni: è quanto
Lindsay Kemp racconta con
«Reves de lumière» il suo
ultimo spettacolo che è
stato presentato ieri sera a
Bari per la stagione del
«Teatroteam». Si tratta di
una sorta di testamento
spirituale: il pubblico
conosce i personaggi
inquietanti e trasversali
cari a Kemp, ma questa
volta li vede in scena isolati
nella loro essenzialità, non
inseriti in una scenografia o
in gruppo di ballerini, forse
per questo ancora più
essenziali ed espressivi,
autori di piccolissimi gesti.
Kemp ripercorre i sogni di
tutta la sua carriera. Ed
ecco la Divina del «Cafè des
fleurs» che è un ricordo di
«Flowers», Pierrot, «Il
fiorè», ma anche uno
straordinario parallelo tra
Mozart e Salieri e
soprattutto il ritratto di
Farinelli, colto nella
solitudine della vecchiaia,
interpretato su musica di
Haendel. Nel secondo atto
ritorna la ferocia di Salomè,
la morte del «Cigno», il
livido giardino innevato
dove si manifesta la follia
del ballerino Nijinshi ed il
sogno onnipotente di
essere e volare come un
angelo su musica di Verdi.
Calorosissimi gli applausi
del pubblico.

L’amarcord
di Kemp
conquista
Bari

L’EVENTO Trionfo a Roma per il coro delle voci bianche Arcum diretto da Paolo Lucci

Da Mary Poppins a Benjamin Britten
i bambini cantori conquistano la scena
Gremito il Teatro Valle per la prima delle sei mattinate che Santa Cecilia ha dedicato ai bambini. I prossimi appuntamenti
si terranno in altri luoghi della capitale. Il programma prevedeva un misto di canzoni e di pezzi più impegnativi.

Bob Dylan
A settembre
il nuovo album
L’album di Dylan slitta a set-
tembre perchè l’artista non
era soddisfatto diquantoave-
va inciso. Annunciata per
questo mese, la pubblicazio-
ne del nuovo album di Bob
Dylan è stata ancora una vol-
ta rinviata, forse a fine estate.
Secondo alcuni voci Dylan
avrebbe chiesto aiuto a Da-
niel Lanois. Per i discografici
italiani della Columbia, l’eti-
chetta del musicista america-
no, non tutto il materiale in-
ciso verrà riutilizzato per la
versionedefinitiva.

Jazz
Roach e Weston
concerto insieme
Illustri veterani del jazz il bat-
teristaMaxRoacheilpianista
Randy Weston, eppure non
avevano mai suonato insie-
me. I due artisti si sono esibiti
ieri sera inunapplauditocon-
certo al teatro Valli di Reggio
Emilia,un‘esclusivanaziona-
le in collaborazione con il fe-
stival parigino «Les banlieues
bleues». «Io e Randy siamo
cresciuti assieme a Brooklyn -
hadettoRoachaigiornalisti -.
lui frequentava la mia casa,
dove con Charlie Parker,
George Russell e Dizzy Gille-
spiepassavamogiornateinte-
re a discutere di musica e a
suonare».«AMaxdevomolto
- ha replicato Weston - non
soltanto come musicista, ma
anche come uomo». Roach
non è nuovo al duoconilpia-
noforte: sonocelebri i suoi in-
contri con Dollar Brand, Ce-
cil Taylor, Chick Corea e
Giorgio Gaslini. Con We-
ston, pianista monkiano dal
fraseggio conciso, ha dato vi-
ta a un concerto basato sul-
l’improvvisazione.

ROMA. Sono arrivati in tantissimi,
accompagnati dai genitori, mano
nella mano o addirittura in braccio,
educatiedemozionaticomealprimo
giorno di scuola o, forse, di asilo. Un
vero assalto al botteghino del Teatro
Valle, a prezzi più che popolari, per
assistere al primo dei concerti del ci-
clo «Santa Cecilia per i bambini», sei
«matinées» pensate per un pubblico
«vietato ai maggiori», che fino al 25
maggio invaderà gioiosamente altri
luoghi deputati della capitale, dal
Teatro Quirino all’Auditorio della
Conciliazione. Il successo non pote-
va essere più incoraggiante per que-
sta iniziativa senza precedenti nella
storia dell’Accademia, che opportu-
namente ha deciso di investire nel
pubblico di domani, offrendo musi-
ca e divertimento nello spirito del
gioco.

Già l’immagine scelta per il mani-
festo di cui la città è stata tappezzata
invogliava a partecipare: una colora-
tissima fantasia grafica di Alessandro
Ferraro nella quale, come in un di-
pinto di Chagall, un Pinocchio violi-
nistadialogaconunGattocongli sti-
vali al tamburo e un Aladino alla
tromba. Quei personaggi che i bam-
bini rivedono oggi in videocassetta,
parcheggiati davanti al televisore di
casaechecontinuanoaronzarenella
loro fantasia grazie alle colonne so-
nore dei cartoni animati. Nona caso,
allora, proprio le canzoni dei film di
Walt Diseny, rielaborate da Arnaldo
Boreggi per il coro di voci bianche
dell’Arcum,hannofattodaoverture.
Da «Peter Pan» a «Mary Poppins»,
dall’inossidabile «Biancaneve» al re-
cente «Aladin», le tiritere graziose, le
marcette fischiettate, «i sognisonde-
sideri» hanno illuminato i volti dei
più piccoli, rievocando qualche ri-

cordo anche nei più grandi. Ma più
della musica è sembrato importante
che i bambini vedessero e sentissero
altri bambini cantare e recitare, pro-
tagonisti e non più solo spettatori
passivi. Ilprimopassoperandarever-
so la musica, per avvicinare quell’og-
gettomisterioso, fattodi intraducibi-
li pallini neri e di stanghette sui pen-
tagrammi che diventano suoni, ini-

zia da qui: dall’abitudine. Quella che
deve responsabilizzare i genitori e,
ancor più, le istituziuoni verso un ri-
torno reale dell’insegnamento della
musica e del canto nelle scuole, per
poi affrontare senza paura il passo
successivo: entrare a teatro anche
quando in locandina non compaio-
nosoloMozarteBeethoven.

Più che mai opportuno, dunque, è

stato inserire nella seconda parte del
programma, oltre a una breveazione
scenica di Paolo Kucci, direttore del-
l’Arcum,«Addiofanciullo», ispirataa
un verso di Sandro Penna, due opere
di compositori del nostro secolo, Syl-
vanoBussottieBenjaminBritten,do-
ve al canto si associa la recitazione,
l’impegno totale del teatro, il diverti-
mento di mettersi in costume. Di

Britten, che all’infanzia ha dedicato
molta attenzione, mettendone in lu-
ce attraverso la musica anche gli
aspetti più inquitanti e misteriosi, è
stato eseguito il vaudeville «The gol-
den vanity» del 1996, nella traduzio-
ne italiana di Fedele D’Amico. È una
guerra tra marinai inglesi e pirati, do-
ve le navi sono panche, le onde sono
glistessipiratichenuotanodopol’af-
fondamento e il mezzo è un bambi-
netto che viene lasciatoannegaredal
capitano che ha promesso la figlia in
sposa al nostromo. Il pianoforte, di-
screto e quasi straniato, commenta
l’azione, non senza proiettare nel
gioco quell’ombra malinconica che
avverte come la vita, anche nella fin-
zione del teatro, sia una cosa assai se-
ria. Solare e malizioso, sottilmente
sensuale, invece Sylvano Bussotti
che con «Imago» ha creato un picco-
lo capolavoro. Venti bambini e ado-
lescenti entrano in scena vestiti di
poco, con elmi pallonicini, mantelli
e cestini. Ciascuno pronuncia il suo
nome, Alessandro, Daniele, ecc. in-
trecciando una polifonia vocale di
suoni, rumori, interiezioni, esclama-
zioni festosissime tra versi di Shake-
speare,CampanaePasolini.

Una cifra inconfondibilmente sua
che illumina l’infanzia di una quasi
stanca, lunare bellezza. E dove il ter-
zetto che alla fine si arrotola nella
bandiera tricolore è un coup de théa-
tredamaestro.Bambinichegiocano,
bambini che muoiono, bambini che
amano. La festa è anche pensiero, ri-
flessione, incanto, per crescere me-
glio, in attesa della «Pantera rosa» e
delle musiche per ottoni e percussio-
ni di domenica prossima. Prenotarsi
pertempo.

Marco Spada
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Un disegno di Lele Luzzati, scenografo particolarmente caro ai bambini


